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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita  

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

bye bye Dolly, gli embrioni non servono più 

Vi mando con piacere questa mail che raccoglie le ultime notizie sulle ricerche utilizzanti embrioni e 
propone una campagna per una moratoria, leggete, è molto interessante e "istruttivo"... 

Ciao a tutti, 

scaldate tastiere e mouse, si riparte con la e-campagna: bye bye Dolly, gli embrioni non servono 
più. 

Una campagna necessaria, visto lo scandaloso silenzio - solo italiano - sulla scoperta epocale resa 
pubblica due settimane fa. 

Il 17 novembre sul Daily Telegraph Ian Wilmut, il "padre" della pecora Dolly, ha annunciato al 
mondo di abbandonare la ricerca sulla clonazione degli embrioni umani, quella tecnica che lui stesso 
aveva lanciato proprio con la sua Dolly. Wilmut ha dichiarato che per la produzione di cellule 
staminali embrionali umane avrebbe seguito la tecnica utilizzata da un'equipe giapponese, più 
promettente e meno problematica. 

La notizia ha fatto scalpore: è come se Veronesi avesse detto "le terapie dell'Istituto Tumori sono 
tutte sbagliate, d'ora in poi seguiamo la via cinese", oppure come se Barnard, dopo dieci anni di 
trapianti, avesse dichiarato: "i trapianti non servono, sono sufficienti le terapie farmacologiche". Voi 
cosa avreste pensato? Che c'era qualcosa di vero e talmente evidente da dover dare credito a 
Wilmut. 

E infatti dopo qualche giorno, su due diverse riviste scientifiche - Cell e Science - due differenti 
gruppi di scienziati hanno dichiarato di essere riusciti a ricavare cellule pluripotenti indotte (iPS, 
induced Pluripotent Stem Cell), cioè molto simili a quelle embrionali, facendo "ringiovanire" cellule 
della pelle, con una manipolazione genetica. 

Viene quindi a mancare il motivo di creare embrioni umani clonati - copie di individui già nati - con 
la tecnica che ha fatto nascere Dolly, embrioni cioè che servivano per creare linee di cellule 
staminali embrionali con patrimonio genetico di un individuo già nato. Sia chiaro: finora con quella 
tecnica non si è riusciti a creare neanche una cellula staminale embrionale umana, ma questo fatto 
è stato accuratamente censurato da tanti cosiddetti illustri scienziati, anche di casa nostra. 

Non solo: non servono più neanche gli embrioni umani per la ricerca, in generale, anche con 
patrimonio genetico qualsiasi, grazie alla nuova tecnica. Quindi viene a cadere il problema dei 
cosiddetti "embrioni sovrannumerari", della "donazione" di qualsiasi embrione alla ricerca. Non 
servono più, perchè la nuova tecnica, anche se da mettere ancora a punto per un suo utilizzo 
routinario, è già sufficientemente sviluppata da far capire che potrà essere applicata.  

Sarebbe saggio quindi sospendere la distruzione degli embrioni umani, per alcuni anni - una 
moratoria, insomma - in attesa del perfezionamento della nuova tecnica. Nel frattempo la ricerca 
sulle staminali embrionali umane - che comunque finora non ha prodotto nessun protocollo 
terapeutico sull'uomo, neppure a livello sperimentale - potrebbe continuare utilizzando le linee 



firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

cellulari già esistenti.  

E' quanto ha proposto Avvenire, con un editoriale di Eugenia Roccella: 

http://www.stranau.it/news/news_0712/moratoria.htm 

In parlamento è stata presentata una mozione per la moratoria sulla distruzione degli embrioni (sia 
al Senato che alla Camera): 

http://www.mascellaro.it/web/index.php?page=articolo&CodAmb=1&CodArt=17761 

Ma anche associazioni di base (a partire da Scienza & Vita: http://www.scienzaevita.org, e poi il 
Forum delle Famiglie e l'Officina 2007 di Savino Pezzotta ) e singoli cittadini si stanno mobilitando, 
raccogliendo firme ed adesioni di singoli, enti, associazioni, movimenti e gruppi alla moratoria della 
distruzione degli embrioni umani. Dobbiamo sostenere l'iniziativa dei parlamentari - sia della 
maggioranza che dell'opposizione - che intanto sta arrivando al Parlamento Europeo. 

E' semplice: basta scrivere ad Avvenire: lettere@avvenire.it , dichiarando di aderire alla richiesta di 
moratoria per la distruzione degli embrioni umani. Si possono anche raccogliere firme e spedirle via 
fax alla redazione del quotidiano (06 68823209), o per posta: redazione Avvenire, P.zza Carbonari 
3, 20125 Milano. 

Fate girare questa mail, diffondete, aderite e fate aderire: bye bye Dolly, gli embrioni non servono 
più. 

Buona giornata 

Redazione di Stranau 

http://www.stranau.it 
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ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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